
Festa dell’Amicizia  
 
Domenica 9 marzo, alle ore 17.00, presso la chiesa cristiana avventista del 7° giorno 
di Gaeta si è svolta la tradizionale «Festa dell’Amicizia» per gli assistiti di Adra. Questa 
iniziativa si rinnova ormai da diversi anni, per trascorrere in letizia momenti di 
condivisione e fratellanza. 

 
Dopo aver accolto in chiesa con un caloroso benvenuto tutti coloro che hanno aderito 
alla manifestazione (circa 180 persone), il past. Davide Malaguarnera ha tenuto una 
breve meditazione sul testo «Io vi do un nuovo comandamento: che vi amiate gli uni 
gli altri. Come io vi ho amati, anche voi amatevi gli uni gli altri» (Gv 13:34). È seguita 
la proiezione di due video sullo stesso tema. Il messaggio è stato molto apprezzato 
anche da persone di etnia, cultura e religione diversa. 

 
Terminata la parte spirituale, gli invitati e i membri di chiesa si sono trasferiti nei locali 
sottostanti per gustare le bontà gastronomiche (tielle, pizze al pomodoro, crocchette 
di patate, arancini, pizzelle di alici, di cavolo, di zucchine e dolci a volontà) preparate e 
distribuite da una equipe di 12 persone. Tutti hanno molto gradito.  
 
Sara Furnari, moglie del pastore, ha organizzato e diretto vari giochi che hanno 

consentito a ogni persona di ricevere un dono. Durante la festa, il gruppo Aisa si è 
occupato di intrattenere tutti i bambini, avendo cura di offrire anche a loro un dono.  
 
Uno dei momenti più belli è stato quando abbiamo festeggiato il compleanno di 
Davide, un ragazzo albanese di 12 anni che vive una situazione molto difficile e 
complessa. La gioia del bambino e dei genitori è stata indescrivibile. Vedere gli occhi 
del piccolo Davide illuminarsi alla luce di quella candelina è stata l’immagine che molti 
porteranno con sé.  

 
Con un corale applauso di ringraziamento degli ospiti, si è conclusa questa «Festa 
dell’Amicizia», fatta di semplicità, condivisione, amore fraterno e tanta dedizione da 
parte delle cuoche, per l’immenso lavoro realizzato con gioia, degli animatori dell’Aisa, 
per l’impegno profuso, e di tutti i volontari che si sono adoperati per la riuscita 
dell’evento.  
 

«Poiché i bisognosi non mancheranno mai nel paese, io ti do questo comandamento e 
ti dico: apri generosamente la tua mano al fratello povero e bisognoso che è nel tuo 
paese» (Dt. 15:11) 
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